
1. L’ esame, a flusso mestruale cessato, va eseguito non oltre il
12° giorno del ciclo (meglio se tra il 6° ed il 12° giorno);

2. Nei due giorni che precedono l’esame fare uso di un blando
lassativo;

3. La sera precedente e la mattina prima dell’esame, mettere
una supposta di blando antispastico. Qualora l’esame venga
eseguito dopo le ore 14, i farmaci antispastici vanno assunti
rispettivamente alle ore 12 e subito prima dell’indagine;

4. La paziente, il giorno dell’esame, deve portare:
• L’esito di un test di gravidanza (beta h.C.G su sangue) non
antecedente ai 2-3 giorni prima dell’esame;
• I seguenti esami di laboratorio (non antecedenti ai 20 giorni
prima dell’esame): 
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Isterosalpingografia:

- Azotemia
- Glicemia
- Creatininemia
- Elettroforesi proteica
- Esame della flora vaginale effettuato poco prima dell’ultimo
ciclo per ricerca di germi comuni: clamydia, trycomonas,
mycoplasma, gardnerella.



N.B. In caso di positività ad uno degli agenti patogeni occorre
rivolgersi al proprio ginecologo per l’eventuale terapia da
effettuare prima dell’esecuzione dell’esame che dovrà essere
riprogrammato a negatività accertate si ricorda gentilmente di
disdire la precedente prenotazione.

È assolutamente necessario il consenso informato firmato sul
modulo apposito.

Il paziente deve inoltre fare una terapia antibiotica ad ampio
spettro (Zytromax), iniziare 24 ore prima dell’esame e
continuare per altri 2 giorni dopo l’esame

Astenersi da rapporti non protetti fino alla prossima
ovulazione.

È consigliabile il digiuno almeno 6 ore prima dell’esecuzione
dell’esame. 

N.B. La non osservanza anche di una sola delle norme
precedentemente citate, potrebbe rendere inutile l’indagine

Si raccomanda di portare in visione tutta la documentazione di
eventuali esami precedenti.


